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Il Partito Comunista di Cina, con oltre 90 milioni di 

membri, ha influenza enorme su tutto il movimento comunista 

internazionale e, come partito guida del popolo cinese, su tutto 

il mondo. 

Già il XVIII Congresso del novembre 2012 e soprattutto il 

XIX del 2017 – dove si è enunciato il pensiero di Xi Jinping sul 

socialismo con caratteristiche cinesi per una nuova era – hanno 

costituito una marcata accelerazione verso la costruzione del 

socialismo in Cina nella teoria e nella pratica. 

In tutti i discorsi il marxismo è sempre al primo posto. Ciò 

dimostra senza alcun dubbio su quali basi solide risiede 

l’ideologia del PCC. 

Le celebrazioni del primo Centenario di questo secolo – la 

fondazione del PCC – ha costituito un’occasione di riflessione 

storica e si può considerare un passo fondamentale di 

avvicinamento al Congresso.  

Oggi i pericoli di una guerra generalizzata sono sempre più 

gravi e la RPC costituisce insieme il più grande polo di 

stabilizzazione e il più potente baluardo per la pace nel mondo. 

D’altro lato si susseguono le provocazioni ai danni della RPC, 

del popolo cinese e del mondo intero da parte di sconsiderati 

protagonisti di quell’ala più bellicista degli USA. 

Per queste ragioni i lavori del XX Congresso del PCC non 

potranno che influire in modo importante e positivo su tutti i 

popoli e le persone che aspirano alla pace e alla prosperità 

condivisa. 

La politica win-win, che la RPC pratica nei confronti delle 

nazioni con cui commercia e tratta, va in questa direzione e ha 

due punti di forza: 1) è sostenibile, in quanto fornisce a quelle 

nazioni gli strumenti per rendersi autonomi in modo progressivo 
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e stabile nel tempo; 2) consente a quelle nazioni, nel rispetto 

della loro indipendenza politica, di creare le condizioni anche 

per un affrancamento sociale. Entrambe queste due cose non 

possono essere “esportate”, non esiste un modello di sistema 

valido per tutti e imponibile a tutti. Questo la Cina lo sa bene, 

essendo stata per decenni vittima di quel sistema colonialista, 

fino all’avvento della Repubblica Popolare. 

La Cina si sta ora incamminando verso la costruzione a 

360 gradi di un moderno paese socialista. Le statistiche su PIL, 

povertà, aspettativa di vita e benessere, risultati accademici e 

tecnologici, import-export, ecc., sono tutti numeri che 

testimoniano il balzo verso una società prospera e ringiovanita, 

come dice il Presidente Xi. Il PCC rivolge tra l’altro ardore 

rivoluzionario e meticolosa cura alla lotta contro la corruzione e 

per l’uscita dalla povertà delle ultime sacche della popolazione 

cinese. Queste campagne riprendono la gloriosa tradizione 

rivoluzionaria e di massa, che non solo mobilitano i cuori e le 

menti di milioni di persone ma che rispondono a esigenze 

profondamente sentite dal popolo tutto. 

Oggi siamo in grado di abbracciare con un unico colpo 

d’occhio tutta l’evoluzione della costruzione del socialismo in 

Cina: dalla rivoluzione di Mao, le riforme di Deng e il socialismo 

con caratteristiche cinesi per una nuova era di Xi.  

La Cina in meno di cento anni ha fatto molto di più di 

quello che abbiamo fatto noi Italiani in cinquecento: 

dall’Umanesimo, al Rinascimento, dal Risorgimento, alla 

Resistenza, abbiamo ricreato un senso nazionale, ci siamo 

affrancati dal predominio straniero, abbiamo sconfitto il 

feudalesimo e unificato la nazione, ci stavamo avviando al 

socialismo. Tutti passi compiuti a metà o abortiti. Ebbene la 

Cina questi passi li ha compiuti e completati tutti ed ora si 

affaccia su una nuova era. 
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Come ha detto il Presidente Xi Jinping, il Partito 

Comunista è stato il motore ed è l’artefice di questo percorso. 

Senza di esso quanto fatto e quanto ancora da fare non sarebbe 

possibile. E questo è stato fatto grazie all’indissolubile unità tra 

il partito e il popolo cinese. 

Non solo auguriamo al PCC, a nome del CC e di tutto il 

nostro partito, i migliori successi per il suo XX Congresso, ma 

anche che si approfondiscano i già fruttuosi rapporti tra i nostri 

due partiti. 

L’opera che nel nostro piccolo possiamo svolgere è quello 

di controbattere alla velenosa campagna anticinese che 

l’occidente sta acutizzando, far capire che ciò è profondamente 

contrario ai desideri e agli interessi dei popoli, innanzitutto 

quelli europei. Che le prospettive economiche di commercio 

paritario sono un’occasione da non perdere per piccoli e grandi 

operatori verso un Paese che è già il polo di attrazione più 

potente al mondo. Che conoscere la grande cultura cinese sia 

un’occasione irripetibile nella vita di ciascuno di noi. La storia 

va in questa direzione e non è abituata ad aspettare chi si 

attarda su vecchi schemi già obsoleti. 

 

 

Fraterni saluti  

Roma, 28 settembre 2022  

Il segretario generale 

Marco Rizzo 

 


